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DOMANDA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 448 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2021, N. 234, DELLA DELIBERA DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 28 LUGLIO 2018 E 
DELL’ORDINANZA DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE N.1158 DEL 29 AGOSTO 2025 
 

 
AL COMUNE DI_____________________________________ 

 

Il/La Sottoscritto/a  ________________________________________________________________________ 
 
in qualità di legale rappresentante/titolare dell’attività economica e produttiva ____________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 
 
Nato a _______________________________________________( _____)  il ___________________________ 
 
Residente a _________________________ CAP ___________ indirizzo _______________________________ 
 
Tel____________________- Cell. ___________________ - PEC _____________________________________ 
 
Codice fiscale ______________________________________________________________________________ 

 

 

a seguito della segnalazione dei danni tramite modulo C1 effettuata in sede di ricognizione dei fabbisogni 
relativa all’evento calamitoso:   
 

 26 novembre – 4 dicembre 2022 – O.C.D.P.C. n.995 del 18 maggio 2023 

 

 
C H I E D E 

 
 Il contributo per la delocalizzazione dell’immobile, previa demolizione dell’immobile distrutto o 

danneggiato e dichiarato inagibile e sgomberato con provvedimento della pubblica autorità, mediante 

ricostruzione o acquisto di nuova unità in altro sito dello stesso Comune o di altro Comune della 

medesima Regione, qualora la ricostruzione in sito sia vietata dai piani di assetto idrogeologico, dagli 

strumenti urbanistici vigenti o sulla base di indagini conoscitive e studi elaborati o commissionati dalla 

pubblica autorità sui rischi idrogeologici ed idraulici presenti nell’area in cui insiste l’immobile distrutto o 

danneggiato (punto 2.1-a)1 – allegato C)  

 Il contributo per la delocalizzazione di immobili non distrutti, ma oggetto di ordinanza sindacale di 

sgombero adottata in conseguenza degli eventi calamitosi di cui trattasi, a causa di fattori di rischio 

esterni, anche relativi alle vie d’accesso, e per i quali, alla data di presentazione della domanda, non 

risultino programmati e finanziati interventi di rimozione o riduzione dei predetti fattori di rischio o non 

sia possibile realizzare diverse vie d’accesso (punto 2.1-a)2 – allegato C) 

 



  Il contributo per la delocalizzazione di immobili non distrutti ma dichiarate inagibili con provvedimento 

della pubblica autorità, facenti parte o meno di una unità strutturale o di un aggregato strutturale, 

qualora il ripristino in sito sia vietato dai piani di assetto idrogeologico, dagli strumenti urbanistici vigenti 

o sulla base di indagini conoscitive e studi elaborati o commissionati dalla pubblica autorità sui rischi 

idrogeologici ed idraulici presenti nell’area (punto 2.1-a)3 – allegato C) 

 Il contributo per la ricostruzione in sito dell’immobile distrutto, previa demolizione dell’immobile se 

necessaria (punto 2.1b) – allegato C)  

 Il contributo per ripristino strutturale e funzionale dell’immobile nel quale ha sede l’attività o che 

costituisce attività (punto 2.1c) – allegato C) 

 Il contributo per ripristino o sostituzione dei macchinari e delle attrezzature, danneggiate o distrutte a 

seguito dell’evento calamitoso (punto 2.1d) – allegato C) 

 Il contributo per l’acquisto di scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e 

non più utilizzabili a seguito dell’evento calamitoso (punto 2.1e) – allegato C) 

 Il contributo per ripristino o sostituzione degli impianti relativi al ciclo produttivo distrutti o danneggiati, 

anche che si qualifichino come beni immobili ossia incorporati al suolo (punto 2.1f) – allegato C) 

 Il contributo per ripristino o sostituzione di beni mobili registrati, distrutti o danneggiati, oggetto o 

strumentali all’esercizio esclusivo dell’attività economica e produttiva  a condizione che tali beni 

facciano capo all’esercente della stessa (punto 2.1g) – allegato C) 

 Il contributo al ripristino dei danni ad aree e fondi esterni al fabbricato, distrutto o danneggiato e 

dichiarato inagibile e sgomberato, sede legale e/o operativa dell’attività economica e produttiva, qualora 

funzionale all’accesso o alla fruibilità o ad evitarne la delocalizzazione (punto 2.1h) – allegato C) 

 Il contributo al ripristino dei danni alle pertinenze che non si configurano come distinte unità strutturali 

rispetto all'immobile in cui ha sede l’attività economica o, ancorché strutturalmente distinte, siano, 

comunque, funzionali all’esercizio dell’attività (punto 2.1i) – allegato C) 

 

 
 
 

Allega alla presente domanda la seguente documentazione, ove non già 
prodotta in sede di presentazione del modulo C1 di ricognizione dei danni 
subiti e domanda di contributo per l’immediato sostegno alla popolazione: 
 

 Dichiarazione sostitutiva di certificato/atto notorio (all. C.1.1) 

 Perizia asseverata (all. C.1.2) 

 Modulo rendicontazione spese sostenute (all. C.1.3) 

 
 
A tal fine il sottoscritto rende la dichiarazione sostitutiva di certificato/atto notorio di cui all’Allegato 
C.1.1. 
 
 
DATA_____________ 
FIRMA__________________________________ 
 

 
 

 
 
 
 


